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L'emozione della Festa azzurra dedicata 
ai campioni di Windsor e Fontainebleau, 
la concretezza della convenzione firmata 
da FISE e Istituto per il Credito Sportivo. 
Fieracavalli 2009 è stato anche e soprat-
tutto questo, nei suoi 350 metri quadri di 
esposizione, nel costante afflusso di visi-
tatori (153 mila), nell'attenzione mostrata 
dagli appassionati (quasi 12 mila) ai con-
corsi ippici previsti dal programma della 
mostra articolata su quattro giornate.  

Sabato pomeriggio, il penultimo giorno 
della rassegna, ha salutato la Festa del 
villaggio azzurro. Con almeno cinquemila 
spettatori assiepati attorno al campo ga-
ra, quasi tutti a sventolare una bandiera 
tricolore, sotto le note dell'inno naziona-
le, la FISE si è stretta ai cavalieri del sal-
to ostacoli e del completo protagonisti 
delle due straordinarie medaglie d'argen-
to conquistate in estate agli Europei.  

Per loro un piatto d'argento e un giro 
d'onore, davanti all'autentica standing 
ovation del pubblico presente, che è valso 
quanto il premio più bello. 

Se il presidente Andrea Paulgross, in pi-
sta con gli atleti, ha tenuto a sottolineare 
l'importanza di risultati arrivati dopo an-
ni e anni di delusioni  ("Ma guai a fer-
marsi, adesso: bisogna mettersi in corsa 
per i Mondiali 2010 di Lexington con la 
stessa determinazione"), gli atleti stessi 
hanno ribadito la volontà di trasformare i 
successi finalmente raggiunti in un tram-
polino di lancio verso nuovi traguardi. 
Applauditissimi i vice campioni d'Europa 
- Natale Chiaudani, Piergiorgio Bucci, 
Giuseppe D'Onofrio, Juan Carlos Garcia 
nella doppia veste di argento a Windsor e 
poi a Fontainebleau, Susanna Bordone, 
Roberto Rotatori, Stefano Brecciaroli - 
quanto i tecnici azzurri, da Markus 
Fuchs a Katherine Ferguson Lucheschi a 
Euro Federico Roman. Proprio questi, 
quando la festa si è spostata all'interno 
di Casa FISE, ha tenuto a ricordare il 
ruolo fondamentale svolto dai proprietari 
dei cavalli a loro volta straordinari prota-
gonisti delle imprese azzurre.  

Due giorni prima, giovedì 5, un altro mo-
mento di grande soddisfazione per la fe-
derazione e i suoi associati. In un inte-
ressante convegno che ha affrontato glo-

balmente i diversi aspetti economico-
fiscali delle realtà che operano sul pia-
neta dell'equitazione, i vertici della FISE 
e dell'ICS, l'Istituto per il Credito Spor-
tivo, hanno illustrato i contenuti della 
convenzione che metterà a disposizione 
delle scuole di equitazione e dei circoli 
ippici nuove importanti risorse finan-
ziarie.  

In virtù di quest'accordo, sarà possibile 
accedere, tra l'altro in tempi estrema-
mente rapidi e senza dover produrre 
documentazioni troppo articolate, a due 
mini-mutui assolutamente innovativi, 
elaborati ad hoc da quella che è la ban-
ca dello sport italiani: il mutuo "Light 
equitazione" (un quinquennale, fino a 
50 mila euro, con tasso all'1,32%) de-
stinato in prevalenza all'acquisto di 
beni mobili o alla ristrutturazione di 
impianti sportivi, e un mutuo "Light 
cavalli e pony per scuola di equitazio-
ne" (da 18 a 60 mesi di durata, importo 
di 10 mila euro, stesso tasso), che con-
sentirà appunto ai circoli di acquisire 
"strumenti" neanche a dirlo indispensa-
bili per la propria attività. 

Una prospettiva di sicuro non irrilevan-
te per il mondo dell'equitazione, cui il 
progetto annunciato a Verona verrà 
sottoposto ora regione per regione dalla 
FISE, alla presenza dei responsabili 
locali dell'ICS, in modo da garantire la 
massima chiarezza agli associati, in 
termini di procedure e di concrete pos-
sibilità di accedere ai finanziamenti. 

IN FIERACAVALLI 
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Intervista al Dr. Gianluigi Giovagnoli, re-
sponsabile dei dipartimenti Veterinario e 
Tutela del Cavallo FISE. 
 

Cos’è il premio HorsEmotions? 
HorsEmotions è un premio nato dalla 
volontà di questa federazione di ricono-
scere e valorizzare il quotidiano lavoro 
che molti Istruttori, Tecnici o Animatori 
Pony effettuano nei loro circoli ippici. 

La FISE, com’è giusto, premia l’eccellenza 
sportiva nelle gare equestri, tuttavia ap-
pariva utile dare un segnale anche alla 
“base” del nostro sport, a tutti i tesserati. 
Un segnale che in modo chiaro valoriz-
zasse il rapporto uomo-cavallo. Personal-
mente sono convinto che tutti noi ci sia-
mo avvicinati al cavallo attratti dalle forti 
ed uniche emozioni che ci sa regalare. Il 
premio si prefigge l’obbiettivo di ricercare 
e sperimentare le molteplici belle emozio-
ni che si creano nel rapporto uomo-
cavallo e individuare tra i tesserati di o-
gni età e disciplina chi, a suo modo, ha 
saputo meglio interpretare e trasmettere 
questa peculiare relazione. Inoltre, pre-
miando anche l’Istruttore si vogliono va-
lorizzare i Circoli Ippici ed i tecnici che in 
queste strutture hanno la capacità e la 
sensibilità di rendere sempre felici i no-
stri iscritti. 

Qual è il legame tra il premio HorsE-
motions e l’attività del Dipartimento 
Tutela del Cavallo? 
Il mondo equestre è pieno di persone che, 
in un modo o nell’altro, hanno dedicato la 
loro vita al cavallo. Purtroppo però, come 
in tutte le grandi famiglie, c’è sempre 
qualcuno che per svariati motivi non ri-
spetta il cavallo e così facendo non solo 
attua un comportamento deprecabile, ma 
danneggia anche l’immagine del nostro 
stesso sport. Questo comportamento, di 
cui il doping è solo un esempio, infanga, 
contamina e infetta alla base: il carattere, 
l’educazione, il divertimento, il gioco di 
squadra, la dedizione, l’impegno ed il ri-
spetto di leggi e regolamenti che da sem-
pre caratterizzano lo Sport e l’Equitazione 
in particolare. In questo senso la FISE ha 
iniziato una forte politica di controllo e 
sanzione del doping e dei comportamenti 
anti-sportivi. A questo punto però nasce-
va l’esigenza di disegnare una strategia 

che in modo sinergico raggiungesse 
l’obbiettivo prefissato anche dando delle 
indicazioni sulla corretta strada da se-
guire, sulla motivazione di tutti a perse-
guire obbiettivi moralmente alti e con-
formi al più degno Spirito Sportivo e 
sulle motivazioni eventualmente 
“dimenticate” per cui amare questo 
sport. L’equitazione è uno sport unico, 
peculiare e splendido perché c’è il ca-
vallo e perché questo splendido animale 
ci regala delle emozioni tanto grandi 
quanto complesse e comunque mai ba-
nali. La passione che il cavallo genera 
in tutti i nostri iscritti è motivo di orgo-
glio per la nostra federazione e quindi è 
nostro desiderio che sia giustamente 
valorizzata. 

Il premio HorsEmotions ha riscosso 
successo? 
Il Premio è stato presentato a fine mag-
gio a piazza di Siena, nel mese di Giu-
gno abbiamo cercato delle testate gior-
nalistiche che aderissero all’iniziativa e 
quindi abbiamo sofferto la pausa estiva. 
Tuttavia, nonostante il termine del 20 
Ottobre, abbiamo ricevuto molte opere e 
ciò che più mi ha stupito è che, propor-
zionatamente all’età, fossero tutte di 
qualità. La giuria ha veramente faticato 
a selezionare le opere e spesso, a malin-
cuore, è stata anche costretta ad essere 
severa per mantenere il Premio comun-
que su standard molto elevati. 

Alla premiazione che è stata organizzata 
Venerdì 6 novembre scorso a Fieraca-
valli di Verona hanno partecipato molte 
persone ed abbiamo avuto l’onore di 
avere il Sottosegretario On. Francesca 
Martini che ha partecipato attivamente 
alla cerimonia premiando personalmen-
te molti dei vincitori. Sono certo che per 
i nostri tesserati è stata una bella e fe-
stosa cerimonia e che la ricorderanno 

IN HORSEMOTIONS 
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per molti anni. Del resto era veramente 
Emotionante! 

Un successo nazionale. 
Veramente la mattina dopo la premiazio-
ne di HorsEmotions il Presidente FISE, 
Avv. Andrea Paulgross, ha partecipato ad 
un meeting insieme ad alcuni importanti 
esponenti FEI sulla correttezza sportiva. 
Anche in quella sede sembra che il Dott. 
Harald Muller (Direttore esecutivo del 
settore Sviluppo della FEI) abbia manife-
stato un certo interesse per i nostri pro-
grammi didattici e per il Premio. 

C’è qualcuno che vorrebbe ringraziare 
per il successo ottenuto? 
Sinceramente sento il bisogno di ringra-
ziare il Presidente FISE, Avv. Andrea 
Paulgross, per la sensibilità ed il tempo 
che ha dedicato per l’ideazione, la stesu-
ra e la promozione del premio. Anche 
nelle fasi finali, come dicevo, eravamo 

veramente con i tempi stretti e molti dei 
nostri tesserati ancora non erano a cono-
scenza del premio. Il Presidente FISE ha 
concretamente sostenuto il Premio in 
modo determinante inviando una bella e 
sincera comunicazione a tutti i Circoli 
Ippici. Senza Andrea Paulgross il Premio 
non avrebbe mai avuto il successo cha 
ha avuto. Sono grato al Presidente per 
aver creduto e con convinzione sostenuto 
questa bella iniziativa che rappresenta 
un punto di vista tanto nuovo quanto 
positivo per il nostro sport. 

Ma insomma chi ha vinto il Premio 
HorsEmotions? 
Tutti i cavalieri e Istruttori che hanno 
partecipato al premio saranno presto 
riportati sul sito della FISE, nella pagina 
dedicata a HorsEmotions. Tuttavia credo 
che il vincitore reale dell’iniziativa sia 
stata la FISE. 

IN EVIDENZA 
DATA MANIFESTAZIONE LUOGO DISCIPLINA 

29 nov Concorso Nazionale di 
Volteggio 

Mantova (Volteggio) 

05 Coppa delle Regioni Riding Club Olgiata 
–Roma 

(Equitazione 
Paralimpica) 

05 -06 Trofei Allievi – Allievi 
Emergenti  / Campiona-
ti Children / Coppa del-
le Regioni 

Riding Club Olgiata 
–Roma 

(Dressage) 

  Campionato Italiano e 
Coppa delle Regioni 
Gimkana Western 

Pontedera (Equitazione 
Americana) 

07 - 08 Coppa Italia Pony Pontedera (Horseball) 

10 - 13 CSI5* Parigi (FRA) (Salto Ostacoli) 

11 - 13 CDI3* Arruda (Dressage) 

  Finale Coppa Italia Pony Manerbio (BS) (Salto Ostacoli) 

12 - 13 1° Tappa Trophy Ice 
2010 Ranch  Sorting e 
Team Penning 

Voghera (PV) (Equitazione 
Americana) 

15 - 21 CSI5* Londra (GBR) (Salto Ostacoli) 

16 - 20 CSI4* Francoforte (Dressage) 

18 - 20 CSI5* La Coruna (ESP) (Salto Ostacoli) 
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Dal 7 al 14 novembre scorso a Manerbio, 
presso il Palasturla, ha avuto luogo la 
25ma edizione del Futurity Italiano – ap-
provato dalla National Reining Horse As-
sociation - nell’ambito del quale si sono 
svolte le classiche categorie di campiona-
to e le finali del Campionato Italiano.  Per 
il primo anno, al Futurity Irha/Nrha ri-
servato a cavalli di 3 anni, hanno potuto 
partecipare solo i cavalli iscritti al pro-
gramma allevatoriale Irhba.  “E’ grazie a 
questo programma siamo in grado di ga-
rantire un montepremi importante e di 
coprire le spese di gestione di questo e-
vento annuale e vorrei cogliere l’occasio-
ne per ringraziare i soci fondatori dell’IR-
HBA e naturalmente gli allevatori che lo 
hanno sostenuto”, ha detto il presidente 
Irha, nonché capo del dipartimento rei-
ning FISE, Roberto Cuoghi. 

 

Open Futurity  
Oltre 500 cavalli si sono ritrovati in quel 
di Manerbio, ed a coronare il Futurity 
2009 è stata la finalissima del futurity 
open, disputata sabato sera, dove si sono 
schierati in campo i binomi qualificati. 

A portare a casa il titolo di Futurity Open 
Champion, nonché Futurity Open Reser-
ve Champion, è stato un grande Gennaro 
Lendi.  Il giovane cavaliere ventitreenne 
ha vinto il titolo di Futurity Open Cham-
pion in sella a My Showbix Whiz, uno 
stallone figlio diretto di Topsail Whiz per 
mamma Hollywood Stunt Gi di proprietà 
dell’Arcese Qh, con un punteggio di 221. 
Ultimo binomio ad entrare in campo, a-
vendo ottenuto il miglior composite 
score, il pubblico lo ha sostenuto dal pri-
mo passo in arena fino alle ultime falca-
te, tanto che la speaker, Francesca Bel-
lingeri, ha dovuto chiedere silenzio in 
arena per poter sentire i punteggi dei 
giudici!  “Questo  grande cavallo mi è 

arrivato in addestramento ad agosto di 
quest’anno”, racconta un emozionato e 
felice Gennaro.  “Era da Shawn Flarida, 
ma avendo lui altri buoni soggetti da 
portare al futurity negli States, ha deciso 
in accordo con gli Arcese di farlo gareg-
giare in Italia. E’ davvero un gran cavallo 
e questa sera lo ha dimostrato e ringra-
zio la famiglia Arcese per la fiducia che 
mi hanno dato”.  My Showbix Whiz è 
stato venduto all’allevamento Ambrosini 
Qh oggi stesso.  Sempre Gennaro quindi 
anche al secondo posto della classifica 
finale a mezzo punto di distanza questa 
volta con un cavallo nato in Italia e di 
proprietà di Cecilia Frediani.  Trattasi di 
Piccolo Spanish, uno stallone figlio di 
Spanish Snapper per Jokin Peppy. 

 

Intermediate Open Futurity 
Vince la divisione Intermediate Open, ed 
ottiene anche il secondo posto in questa 
categoria, Max Ruggeri. Con un punteg-
gio di 218.5, si proclama Intermediate 
Open Futurity Champion in sella a Spat 
Split And White (Spat Olena x Arc Joy 
Surprise) di proprietà de Le Colombare 
Qh. Sempre per lui quindi il secondo 
gradino del podio questa volta in sella a 
Trudy Sailor Bar (Frozen Sailor x Snappy 
Bleach) di proprietà di Domenico Cic-
chetti, castrone con il quale Ruggeri  

IN REINING 

20 1° Tappa Trofeo Inver-
nale ITPA Team Penning 

Palacittà di Trava-
gliato (BS) 

(Equitazione 
Americana) 

  2° Tappa Trophy Ice 20-
10 Barrel Racing e Pole 
Bending 

Voghera (PV) (Equitazione 
Americana) 

20 - 23 CSI5* La Coruna (ESP) (Salto Ostacoli) 

26 - 30 CSI5* Mechelen (BEL) (Salto Ostacoli) 
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ha ottenuto un punteggio di 215.5. 

 

Limited Open Futurity 
A vincere il titolo di Limited Open Futu-
rity Champion con un punteggio di 212 è 
stato Stefano Ferri  in sella a Made In 
Italy, una femmina figlia di Ricochet Roo-
ster per Ms Sanditch Whiz di proprietà di 
Letizia Tosetti. La giovane cavalla è stata 
allevata da Manuel Bonzano ed è stato 
proprio Stefano a domarla ed addestrar-
la. “Vincere con un soggetto nato in casa 
con il quale fai tutto il percorso verso il 
futurity e poi anche arrivare al titolo e 
semplicemente fantastico”, ha asserito il 
giovane e sempre sorridente Stefano, ad-
destratore dell’allevamento 23 Classic di 
Bonzano. 

Piazza d’onore nella divisione Limited 
Open, con un puntegio di 210, per Ger-
mano Meroni.  In sella a Docs Steady 
San, una femmina figlia di Steadys Dude 
per Docs Dusty San di  di proprietà di 
Patrizia Grazioli, Germano ha ottenuto il 
suo primo titolo di Futurity Reserve 
Champion. “Questa è davvero una gran-
de soddisfazione per tutti noi”, ha com-
mentato Germano, addestratore de ‘La 
Terrazza Qh’ di proprietà dei Grazioli. 
“Abbiamo acquistato questo soggetto dai 
Righetti quando aveva poco più di un 
anno ed è sempre stata con noi. Sono 
molto felice di questo risultato e ci tengo 
a ringraziare i Grazioli ed i miei amici 
Max Fontana e Giuseppe Stanzione”. 

 

Futurity Non Pro 
Vince il Futurity Non Pro con un punteg-
gio di 216 Claudio Risso in sella al suo 
Rs Icarus Jac. Con l’atletico castrone 
baio, figlio di Great Jac Feona per Foxy 
Roan Doll, il cavaliere piemontese è salito 
sul primo gradino del podio dopo aver 
ottenuto lo stesso risultato nell’ambito 
del Breeders Futurity tedesco il mese 
scorso. “Due titoli in due mesi con questo 
grande cavallo, che dire, sono felicissi-
mo!”, ha commentato Claudio. “Ora i no-
stri giovanissimi diventano sempre più 
pericolosi, spingono, ma cerchiamo di 
tenerli a bada finché ci riusciamo!”. Gra-
zie ai risultati ottenuti dai soggetti alleva-
ti da Risso, il titolo di Best Breeder A-
ward Irhba 2009 nonché il titolo di Best 
Stallion Producer Irhba 2009 sono andati 

proprio a lui! 

Ed è davvero giovanissimo il campione 
assoluto della serata (16 anni), Giovanni 
‘Dido’ Masi De Vargas che, grazie ad un’-
ottima gara premiata dai giudici con un 
punteggio di 215, ha conquistato il se-
condo gradino del podio nella divisione 
Futurity Non Pro oltre ad aver vinto sia 
la categoria Futurity Intermediate Non 
Pro che Limited Non Pro in sella a Dualin 
Surprise (Dualin For Me x Flashy Spar-
kle Doll). “Ho partecipato per la prima 
volta al futurity l’anno scorso e sono en-
trato in finale, vincere due titoli oltre al 
reserve championship quest’anno è in-
credibile, sono davvero felice”, ha com-
mentato a caldo Giovanni.   

Reserve Champions quindi nella divisio-
ne Intermediate Non Pro del futurity, con 
un punteggio di 207, Mauro Pingani in 
sella a Leolena Jac (Spat Olena x Rs Last 
Leos Jac) mentre nella divisione Futurity 
Limited Non Pro troviamo Pietro Paolo 
Ambrosini in sella a Ms Twist Whiz, una 
cavalla di proprietà dell’allevamento Am-
brosini Qh, figlia di Topsail Whiz x Miss 
Solano Twist, con la quale ha ottenuto 
un punteggio di 211.5. 

 

Futurity riservato ai cavalli di 4 anni 
Nella giornata di giovedì 12, si sono di-
sputate le finali del Futurity riservate a 
cavalli di 4 anni. Per il primo anno sono 
state introdotte le divisione Intermediate 
Open e Limited Open oltre alle divisioni 
Intermediate e Limited Non Pro. Paolo 
Orlandini e Spark N Whiz, di proprietà 
dell’allevamento Luga Qh, si aggiudicano 
il titolo di Futurity Intermediate Open 
Champions con un punteggio finale di 
219.5. Piazza d’onore in questa categoria 
per Guglielmo Fontana in sella a Arc Ro-
pers Sparkle di proprietà di Francesca 
Vanni.  Questo binomio ha ottenuto un 
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un punteggio di 218. 

Si aggiudica il titolo di Futurity Limited 
Open Champion, con un punteggio di 
214, Andrea Manucci in sella a Whiz N 
Star, di proprietà di Alessio Migliore. Al 
secondo posto ex aequo troviamo Julia 
Kraetschmar in sella al suo Gun Smoke 
Dennis e Matthew Hudson con Pride 
Buenonic di proprietà di Silvia Gandolfi. 
Entrambi hanno ottenuto un punteggio 
di 212.   

Vince il titolo di Intermediate Non Pro e 
Limited Non Pro Futurity Champion Ka-
tja Jungfer, già detentrice del punteggio 
più alto nel go di qualificazione, in sella 
al suo Ima A Classy Whiz. Il suo percorso 
è stato premiato dai giudici con un pun-
teggio di 220.  Reserve Champion in en-
trambe le categorie Monica Nicolini  ed 
Icy Shiver. 

Road to Kentucky: Il Cri 
Nell’ambito della classe Open (Irha e 
Nrha) hanno avuto modo di partecipare i 

concorrenti iscritti al Cri, gara qualifi-
cante per la determinazione della ‘long 
list’ dei cavalieri in vista del 2010 World 
Equestrian Games.  

A vincere il Concours de Reining Interna-
tional Fei, con un punteggio di 215.5, è 
stato Davide Brighenti in sella a Ot Taris 
San Peppy di proprietà di sua moglie, 
Giuditta Foti.  Secondo classificato, a 
mezzo punto di differenza, Christian Pe-
rez in sella allo stallone di proprietà di 
Franco Rosso, Mr Ali Bo San. “Prima del-
la gara il nostro veterinario federale, 
Dott. Daniele Dall’Ora, ha preso visione 
dei cavalli e durante la competizione 
stessa abbiamo avuto modo di valutare i 
soggetti in campo gara a livello tecnico”, 
ha commentato il Coach della squadra 
azzurra seniors, Mario Sbrana. “Questo 
Cri fa parte del nostro percorso di sele-
zione basato sul nostro progetto ‘Road to 
Kentucky’ e vorrei cogliere l’occasione per 
ringraziare tutti coloro che si sono pre-
sentati”. 

Sabato 7 Novembre, a Verona, l’Italian 
Team Penning Association ha premiato i 
campioni italiani 2009. 

La stagione agonistica ITPA si è infatti 
conclusa in occasione della centoundice-
sima edizione di Fieracavalli che ha ospi-
tato, all’interno del padiglione 11, la deci-
ma e ultima tappa del campionato italia-
no FISE-ITPA. 

La gara finale è stata decisiva soprattutto 
per la determinazione del team vincitore 
del titolo di Italian Champion Intermedia-
te Open, categoria nella quale, dopo la 
nona tappa, diverse squadre si erano 
piazzate ai primi posti della classifica con  
punteggi poco scostanti tra loro. 

Un titolo conteso fino in fondo da squa-
dre esperte, composte dai grandi profes-
sionisti italiani di disciplina e vinto alla 
fine dalla team Cristian Ranch High Con-
sulting, composto da Daniele Salardi su 
Dutch Snap Dancer, Eliseo Possenti su 
Dry Colonel Explosure e Leonardo Morelli 
su Dangerous Bar, con un punteggio 
totale di 49 punti. 

Vincendo il Campionato Italiano ITPA 
FISE, la Scuderia Cristian Ranch è riu-
scita ancora una volta, e dopo solo un 

anno di attività agonistica nel circuito 
ITPA, a far parlare di sé, confermandosi 
come realtà importante del team penning 
italiano.  

I campioni italiani Intermediate Open 
ITPA FISE 2009, sono tre penner con alle 
spalle una carriera agonistica già costel-
lata da diversi successi, sia a livello na-
zionale che internazionale. 

Uno di questi è Leonardo Morelli, moli-
sano, due Campionati regionali vinti, 
Champion Coppa delle Regioni 2005, 
Champion Amateur ai Mondiali di Fran-
cia 2006, Reserve Champion Amateur ai 
Campionati Europei 2007. 

Alla luce di questa esperienza, quanto 
è importante, secondo te, l’affiata-
mento di squadra in questa disciplina? 

IN EQUITAZIONE AMERICANA 
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L.M. “Credo influisca sull’esito della gara 
al 95%. Capirsi anche solo con uno 
sguardo tra compagni di squadra, aver 
fiducia l’uno dell’altro, sono aspetti fon-
damentali. Da qualche tempo il team 
penning italiano è cambiato molto, ora è 
basato sulla tecnica e meno sulla veloci-
tà. A mio parere il Campionato Italiano 
l’ha vinto chi ha trovato il miglior affiata-
mento con i compagni di squadra .  

Io avevo iniziato il Campionato con PM 
Taquito, purtroppo scomparso in seguito 
ad un incidente avvenuto ad una gara, e 
ho dovuto sostituirlo con Dangerous Bar 
nelle ultime tappe. 

PM Taquito era un cavallo meraviglioso e 
non è stato facile ritrovare lo stesso fee-
ling con Dangerous. Con PM Taquito so-
no certo che avrei piazzato anche qual-
che altra squadra!” 

Il secondo cavaliere è Daniele Salardi, di 
Reggio Emilia, Champion Futurity 2005, 
3° class. Italian Championship  Ltd Open 
2005, 3° class. Campionati Europei 
Olanda 2005, Champion e Reserve 
Champion Maturity 2007, Champion 
Futurity Ltd Open 2007, Campione Eu-
ropeo open 2007, Campione italiano 
2008 Ltd Open. 

“Quanto è stato determinante in que-
sta vittoria il tuo cavallo, Dutch Snap 
Dancer?” 
D.S. “Correre con buon cavallo è fonda-
mentale. Dutch Snap Dancer mi ha aiu-
tato in tante difficili situazioni ed è da 
sempre il mio compagno in tanti gare 
importanti. Ha otto anni e viene dall’Alle-
vamento Roberto Cuoghi. Oltre che su di 
lui ho potuto contare su Eliseo, con cui 
corro da anni e su Leonardo Morelli, un 
ottimo cavaliere di cui mi sono sempre 
fidato.”  

L’ultima domanda, sui progetti futuri, è 
per Eliseo Possenti, modenese, 4 volte 
Futurity Champion, 5 volte Italian 
Championship Open, Champion Derby 
2009. 

“Quali sono i tuoi progetti futuri?” 
E.P. “Spero di allenare ancora gli allievi 
del Cristian Ranch, e di aiutare ad avvi-
cinarsi a questa disciplina tanti altri ap-
passionati. Nella mia carriera agonistica 
mi hanno supportato tanto Laura e Mar-
cella, che non finirò mai di ringraziare. 
Per il resto, spero in un bel Campionato 
Italiano 2010, che sia di preparazione ai 
Mondiali del prossimo anno.” 

IN RIABILITAZIONE EQUESTRE 
La Riabilitazione Equestre in Abruzzo, 
nonostante le attuali difficoltà della re-
gione, prosegue il suo lavoro con i giovani 
disabili, per cui, in questi momenti, il 
cavallo è veramente un punto di riferi-
mento importante. E’ da queste premesse 
che è partita l’iniziativa della Relived-
Horses UNIRE, un’associazione che , gra-
zie agli sponsor SAI ed Unire, “rieduca” i 
cavalli usciti dal mondo delle corse, per 
offrire loro l’opportunità di avere altri 
spazi negli sport equestri e nella riabilita-
zione equestre. Non dimentichiamoci, che 
fino a non molti anni fa, questi cavalli 
erano abitualmente considerati “scarti di 
pista”. La Relived Horses-Unire ha dimo-
strato ampiamente che nessun cavallo è 
“di scarto” e che tutti possono avere altre 
opportunità, oltre le corse. Infatti i cavalli 
rieducati da Jacqueline Freda, unica 
donna, ricordiamolo, ad aver vinto la 
“frusta d’oro” al galoppo, si inseriscono 
poi in varie attività tra cui, una delle più 
importanti, la Riabilitazione Equestre. 

A Sulmona, una bella domenica di no-
vembre, è così arrivato  il purosangue 
Fianello, scortato da una pariglia di bai 
come lui ed accompagnato dalla sua 
“madrina” Violante Placido. Per Fianello, 
in piazza XX settembre tantissime perso-
ne, e tante foto e carezze. L’assessore alle 
politiche Culturali del Comune di Sulmo-
na, ha introdotto la cerimonia della con-
segna del cavallo al Comitato Regionale 
FISE  Abruzzo, il cui Presidente Rocco De 
Nicola e la Referente per la Riabilitazione 
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Equestre,Marinella Marrama, hanno ma-
terialmente ricevuto Fianello dalle mani 
di Violante Placido. 

Il cavallo sarà destinato ad attività di 
ippoterapia nella regione; il Dipartimento 
Riabilitazione Equestre vuole sottolineare 
l’importanza dell’iniziativa, che al di là 
degli aspetti di solidarietà, apre comun-
que un canale di comunicazione tra due 
mondi, quello delle corse e quello della 
riabilitazione , e soprattutto mette al pri-
mo posto benessere umano e benessere 
animale. Un cavallo sano, tranquillo, ben 
addestrato e sereno è , per chi lavora con 
cavalieri disabili, un bene prezioso: tutti 
conosciamo i forti legami emotivi che si 
formano tra questi cavalieri ed i loro ca-
valli, e come il benessere di questi ultimi 

incida poi su tutto il percorso clinico del-
la Riabilitazione Equestre. Un’iniziativa 
che quindi, si spera, non rimarrà isolata, 
e che potrà dare un’opportunità in più a 
tante persone ed a tanti cavalli. 


